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IN VALTELLINA 

Impotenti 
«Entro 48 

Ventimila persone in alloggi di fortuna 
Morti e danni per il maltempo nel Nord 

contro il lago 
ore trabocca» 

N 

Gaspari e Goria, 
che vergogna 
GERARDO CHIAHOMONTE 

o, non slamo animati da uno spirito di polemica 
preconcetta, o laziosa Ma questi cosiddetti go­
vernami non cessano mal di stupirci 

Avevamo ascoltato, alla radio, ieri mattina le 
ultime drammatiche notizie dalla Valtellina E 
avevamo appreso dello sgombero di 20mlla 
persone, e del tempo brevissimo concesso al 
cittadini per sgomberare (due ore) L. operaio 
ne era stata decisa nel cuore della notte tra 
lunedi e martedì Erano suonate a stormo le 
campane U gente era stata svegliata brusca 
mente nelle proprie case Erano stati usati tutti i 
meni disponibili, comprese le ambulanze 

Poco più tardi, ci eravamo accinti alla lettura 
del giornali E slamo sobbalzati sulla sedia 
quando abbiamo aperto II Corriere della sera 
(che pure riportava, In prima pagina, con gran­
de evidenza, Halli accaduti la notte), e vi abbia­
mo trovato un Intervista di Remo Gaspari, mini­
stro per la Protezione (si (a, naturalmente, per 
dire) civile Questo signore, che avrebbe dovu­
to essere, secondo programmi predisposti da 
giorni, In Valtellina, ma che non vi si era recato 
•perche pioveva» e aveva preterito fermarsi a 
vasto, in Abruzzo, sentenziava (e II giornale 
titolava) >lri Valtellina non c'è pericolo» E ag­
giungeva, Imperterrito •! turisti che vogliono 
andare In Valtellina possono andarci tranquilla­
mente» 

Insipienza? Irresponsabilità? Inadeguatezza 
palese a compiti di governo? C'è da scegliere, 
Ira queste ed altre parole. Ma non si può dimen­
ticare che II pesce, quando non è fresco, puzza 
dalla testa Era stato il presidente del Consiglio 
- si, proprio lui, I on Giovanni Goria In persona 
- a criticare di «allarmismo irresponsabile» la tv 
e la radio, e i giornali per II modo come aveva­
no dato notizie sulla Valtellina In altri paesi 
basterebbero (orse tali infortuni (chiamiamoli 
pure cosi) a imporre le dimissioni di governanti 
superficiali In Italia non è cosi 

ol denunclamfno subito le carenze I limiti, gli 
errori della visione di intervento a soccorso del­
le popolazioni colpite dalla sciagura, mentre 
tutti esaltavano l'operato di Zamberlettl Poi 
siccome al peggio non e è mai fine, a Zamber­
lettl subentrò Remo Gaspari 

Bisogna cambiare strada e agire finalmente 
con serietà Non si può scherzare con la vita di 
decine di migliala di persone, neanche In nome 
di Interessi pur legittimi come quelli dell'attività 
turistica In quella zona Bisogna anche accerta­
re come siano andate le cose in tutte queste 
settimane, e precisare le responsabilità della 
Regione Combardla e del governo nazionale 
(Potrebbero lavorare per questo le commissioni 
parlamentari per I Ambiente di recente costitui­
te alla Camera e al Senato) 

Esistono anche, e soprattutto come abbiamo 
ripetuto più volte, responsabilità più lontane e 
profonde, che riguardano li tipo di sviluppo 
dell economia e della società Italiana Non mol 
leremo neanche su questo fronte Imporre una 
politica seria per la difesa del suolo e la sistema­
zione idrogeologlca, per la difesa e la valorizza­
sene dell ambiente, per cambiare una gerar 
chla di consumi assai distorta è oggi esigenza 
primaria e inderogabile della nazione 

Napolitano dice no 
a impegni sul Golfo: 
decidano le Camere 

PASQUALE CASCELLA 

• I Andreottl dopo aver In­
vitalo ad avere llducia nell O-
nu si è ammutolito Ne ha ap 
profittato Zanone per annun­
ciare la formula del compro­
messo da ratificare domani in 
Consiglio del mlnlstn «Soste­
gno ali opzione dell Onu per 
la pace nel Golfo Persico pre 
stabilendo le decisioni da 
prendere se si dovesse falli 
re» Cosa vuol dire? Afferma il 
liberale Battistuzzl «Già per 
allora le nostre navi si dovran 
no trovare là» Bella fiducia 
non e è che dire Cresce cosi 
di tono quella che Giorgio Na 
politano ha definito «una cam 
pagna tendente a sollevare 
una sorta di questione d o 
nore e a sollecitare una poli 

tlca estera italiana in termini 
di gesti retoncamente Imitativi 
dei comportamenti unilaterali 
di questo o quell alleato» Pro 
prlo alla vigilia del Consiglio 
dei ministri il dlngente comu 
nlsta ha ncordato «che nessu 
na decisione relativa ad un 
eventuale impegno dell Italia 
nel Gollo Persico può essere 
adottata senza che il Parla 
mento sia stato consultato e 
chiamato a pronunciarsi» 

Intanto si sviluppa la vieen 
da del commercio delle armi 
Goria ha convocato ministri e 
ammiragli mentre le procura 
di Brescia ha ordinato una 
perquisizione negli uffici ro 
mani di rappresentanza della 
i Valseli» 

Per la Valtellina non c'è più speranza È questione di tra notte, quando ali improv-
ore decine di paesi stanno per essere allagati da una ™° e slat0 da'o I ordine di 
nuova enorme inondazione I ventimila valtelltnesi 
costretti ad abbandonare le loro case l'altra notte 
sono ora in alloggi improvvisati, con nessuna speran­
za di tornare Intanto il ministro Gaspan finalmente 
interrompe le sue vacanze e, tra le polemiche, dà 
avvio allo scavo di un nuovo alveo per l'Adda 

DAI NOSTRI INVIATI 

MARINA MORPURQO • GIORGIO OLDRINI 

• 1 Una nuova frana mi­
naccia Il lago «della morte» 
in Val Pola Una massa di ol­
tre 300mila metri cubi di ter­
ra si sta staccando dal fianco 
della montagna e minaccia 
di rovesciarsi proprio a mon­
te della diga Nel frattempo il 
livello delPacqua sale a vista 
d occhio I tecnici assistono 
impotenti Ormai non e è più 
nuila da fare, la tracimazione 
sembra Inevitabile Si sono 
persi giorni preziosi Ancora 
Ieri II ministro Gaspari - che 
ha Analmente interrotto le 
vacanze per raggiungere la 
zona del disastro - ha dato 
prova di assoluta incapacità 
In un primo momento aveva 
annunciato ai giornalisti che 
per evitare Tesondazione 
avrebbe dato ordine di sca­

vare un canale «scolmatore» 
per far defluire lentamente le 
acque Un progetto assurdo, 
perché gli operai avrebbero 
dovuto lavorare sotto I incu­
bo di un crollo della diga E 
infatti, poche ore dopo, lo 
stesso Gaspan ha dovuto 
ammettere che sarebbe stata 
una pazzia Si è allora deciso 
di scavare un nuovo alveo, 
sperando cosi di poter indi­
rizzare il corso dell'Adda, 
ma il nuovo movimento Ira-
noso potrebbe mandare in 
fumo anche questo tentati­
vo 

La nuova tragica odissea 
dei voltolinosi è iniziata I al-

sgomberare Sotto I incubo 
dell inondazione quasi venti­
mila persone sono fuggite 
dai venti comuni minacciati 
senza una meta precisa Mol­
ti hanno trovato nfugio pres­
so amici o parenti Pochi altn 
sono stati ospitati dallo Stato 
in tendopoli e alberghi requi­
siti con la prospettiva di n-
manerci per chissà quanto 
tempo L ondata di maltem­
po si e abbattuta su tutto il 
centro Nord, provocando 
crolli vittime e danni incal­
colabili Tutto il sistema delle 
comunicazioni stradali e fer­
roviarie è stato sconvolto 

Il Pei, con un comunicato 
della segreteria nazionale e 
dei gruppi parlamentari, ha 
messo sotto accusa sta il mi­
nistro Gaspari, «le cui dichia­
razioni e il cui comporta­
mento evidenziano insipien­
za e irresponsabilità», sia il 
presidente del Consiglio, «le 
cui dichiarazioni tranquilliz­
zanti dei giorni scorsi ap­
paiono oggi davvero para­
dossali» 

ANGELO FACCINETTO A MOINA 3 
La tracimazione in un bacino laterale del lago di Val Pola Sullo 
sfondo, le case di Aquilone lambite dall'acqua 

In Sudafrica 
negoziati aperti 
In trionfo 
i leader neri 

In Sudafnca la trattativa è avviata I rappresentanti dei 
minatori in sciopero guidati da Cyn) Ramaphosa (nella 
foto) e dei padroni si sono incontrati Le Intese raggiunte 
per ora toccano questioni collaterali al problema salariale 
Per il sindacato è però una vittoria avere imposto fella 
controparte di negoziare Tra i lavoraton neri e è un clima 
di entusiasmo I loro dingenti len sono stati portati in 
t r i 0 n ( 0 A PAGINA 7 

«Gran consulto» 
Ciampì-Goria 
La Finanziaria 
ai primi passi 

«Gran consulto, ira il gover­
natore della Banca a Italia 
Ciampi ed il presidente del 
Consiglio Goria sui temi 
dei) economia Si è aperta 
così la giornata di ieri che 
havistoaltri incontri del mi* 

^^^——————* nistro Formica con le parli 
sociali sulle questioni della legge Finanziaria Intanto 
mentre domani la manovra del governo muove i pnmi 
passi col Consiglio dei ministri è polemica sul decreto 
legge di Formica per gli oneri sociali e sulla sua richiesta di 
una «delega» per la riforma pensionistica A PAQINA 9 

Cardini ripete: 
non ho (ancora) 
il 51 per cento 
della Montedison 

Parlando alla platea ciclhna 
di Rimim Raoul Gardinl ha 
liquidato la supposta nuova 
scalata al 5156 della Monte* 
dison con qualche battuta 
indirizzata al giornalisti 
«Prima di pubblicare una 
notizia verificate se è ve­

ra» Assai poco turbato il leader della Ferruzzi si e mostrato 
del calo della Borsa gli alti e bassi del mercato azionario 
per lui sono un fatto normale II suo chiodo fisso rimane 
I uso a fini energetici dei prodotti agricoli anche se t Idea 
dispiace al petrolieri nostrani A PAGtNA a 

IL ROMANZO 
DIHRABAL 

Senza fili 
e 

senza coda 
A PAGINA 1 1 

Il terrorista nero guida la rivolta nel penitenziario di Porto Azzurro 
Direttore, agenti e personale sequestrati da otto carcerati che vogliono fuggire 

Ventìcinque ostaggi in mano a Tuti 
Motovedette dei carabinieri in mare con le mitraglia­
trici puntate verso il carcere, strade d'accesso bloc­
cate, poco fuori del paese Sul tetto del vecchio peni­
tenziario spagnolo, pronte a intervenire, le «teste di 
cuoio» Il carcere è assediato da ieri mattina In uno 
stanzone ristrutturato che funge da infermeria sono 
asserragliati otto ergastolani capeggiati da Mario Tuti, 
con loro venticinque ostaggi 

PAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERENDINO 

Il neofascista Mario Tuti 

H i PORTO AZZURRO (Isola 
d Elba) Agenti di custodia as 
sistemi sociali un medico il 
direttore del carcere Cosimo 
Giordano tutti tenuti legati e 
sotto la minaccia dei mitra e 
di una pistola da otto ergasto­
lani Due fra di toro sono tega 
ti alle sbarre della finestra per 
impedire che da fuori si spari 
dentro 11 «capo» della rivolta 
è Mario Tuti il sanguinano 
neofascista plunergastolano 
con due stragi alle spalle La 
sua truppa e costituita da altn 
sette detenuti comuni plun 

condannatiper omicidi e se­
questri di persona 

Cosa vogliono I hanno det­
to subito Chiedono una mo­
tovedetta o un elicottero per 
scappare, altrimenti iniziano a 
sparare agli ostaggi Hanno 
lanciato un ultimatum per le 
18 45 di ieri sera Ma da allora 
sono passate interminabili ore 
di trattative L ipotesi che dav­
vero possano lasciare il carce­
re in volo e remota Se non 
nusciranno a convincerli a 
concludere la clamorosa n-
volta con le parole, le teste di 

cuoio interverranno Ma si 
tratta di un impresa molto più 
nschiosa che in precedenti ri­
volte Tuti e soci, infatti sono 
armati fino ai denti Nelle ma­
glie dei controlli del carcere è 
infatti sfuggita una pistola è 
con quella che Mario Tuti ieri 
mattina ha dato il via al seque­
stro Pare che alcuni coltelli 
usati nella pnma fase della n 
volta siano stati rubati niente­
meno domenica scorsa du­
rante la festa annuale dell a* 
micizia con I Esercito Erano 
passate da poco le 11 Alla fi 
ne dell ora d ana il neofasci 
sta ha affrontato armato una 
guardia carcerana Gli altri de 
tenuti I hanno immobilizzata e 
poi disarmata quindi e inizia 
ta una lunga fuga ali interno 
del pemtenziano Hanno pas 
sato un cancello e immobiliz 
zato altre due guardie, poi 
hanno preso un ascensore 
che porta dal cortile al penul­
timo piano Sono entrati nel 
t mfermena urlando e mtnac 
ciando II direttore Cosimo 

Giordano (già noto per essere 
il direttore del carcere di 
Ascoli Piceno quello frequen 
tato dai servizi segreti per le 
«trattative» con Br e camorra), 
lo incontrano lungo la fuga 
verso t infermeria e lo portano 
dentro ta stanza con gli altn 
Tuti sembra scatenato Urla, 
lancia pedate alla porta quan­
do sente gli elicotteri che vol­
teggiano sopra il tetto del car­
cere Gli altri sette compagni 
di avventura hanno legato gli 
ostaggi con ogni mezzo ca 
micie garze corde Alle due 
e mezza di pomenggio, la 
svolta Uno degli ostaggi, un 
appuntato viene preso da una 
cnsi di nervi e poi da un malo­
re Per ì nvoltosì forse e un 
impaccio è lo fanno uscire in 
sterne al capo delle guardie, 
un maresciallo Ma pretendo­
no che altn due agenti siano 
mandati dentro lo stanzone a 
rimpiazzarli Inizia una nuova 
lunga attesa In elicottero am 
va Nicola Amato il direttore 
degli istituti di pena del mini 

stero poi il magistrato di ti 
vomo e tutti i responsabili 
dell ordine pubblico della zo­
na Ma Tuti e gli altn sono irre­
movibili, chiedono sempre 
una vedetta o un elicottero «E 
una nehiesta pazzesca - fa ca 
pire Amato - non avete spe 
ranze» Tuti e gli altn rispon­
dono con altre minacce e lan­
ciano l'ultimatum «O ci date 
1 elicottero oppure alle 18 45 
iniziamo a sparare agli oslag 
gì» 

All'estemo del carcere am 
vano solo brandelli d informa 
zioni si parla di due macchi­
nette da caffè nempite di pol­
vere da sparo, di pistola e mi­
tragliene in possesso dei nvol­
tosì Ma sono supposizioni E 
nessuno riesce a spiegare co 
me sia potuto accadere che in 
carcere sia amvata una pisto 
la La realtà è che ti carcere di 
Porto Azzurro da anni è di 

ventato un laboratono di 
esperienze culturali significa­
tive Il vecchio Porto Longone 
abitato da detenuti per lo più 
ergastolani e comunque tutti 
con sentenze definitive alle 
spalle vive come una cittadel­
la Vi sono officine meccani­
che e artigianali, vi sono spac­
ci sono stati organizzati spet­
tacoli e concerti per ì detenu­
ti Non più di qualche mese fa, 
davanti a 400 detenuti e a 
centinaia di invitati, avevano 
cantato Dalla e poi Guccini 
Porto Azzurro è nonostante 
questo da sempre considera­
ta una delle carceri più sicure, 
almeno per i tentativi di fuga 
Bisogna risalire a 20 anni fa 
per un clamorosa fuga La ma­
dre di Mano Tu» Ester di 73 
anni len ha ripetutamente 
tentato di parlare per telefono 
col figlio ma non sono riusciti 
a passarle la comunicazione 

SERVIZI A PAGINA 5 
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«Qui Radio Contras, parla Reagan» 
H I NEW YORK Un Ronald 
Reagan guerngllero antisandi 
msta che parla di persona alla 
radio clandestina dei contras 
per dire che combatterà al lo­
ro fianco fino a quando sarà 
raggiunto i obiettivo di un «Ni 
caragua libero» Con i nostn 
metri europei può sembrare 
strabiliante che il capo della 
maggiore potenza mondiale 
accetti di farsi invischiare fino 
a questo punto Ma la cosa ap 
pare meno straordinana e sor 
prendente se la si colloca nel 
contesto in cui matura 

Qui sono andati avanti per 
mesi alle udienze sull Iran 
contras a scavare negli aspetti 
più purulenti del come la Casa 
Bianca sosteneva le operazio 
ni dei ribelli in Nicaragua Ma 
tutti anche gli avversari di 
Reagan avevano continualo 
ossequiosamente a nfenrsi ai 
contras come a combattenti 
per la libertà" e nessuno aveva 
messo in discussione il fine 
(rovesciare un governo sovra 
no) ma solo alcuni aspetti del 
metodo E tra un udienza e 

Reagan è sceso in campo di persona 
nella guerriglia anti-sandtnista con un 
discorso trasmesso dalla radio clan­
destina dei contras Incerto tra i de­
mocratici che spingono verso una so­
luzione negoziata del nodo Nicara­
gua e la sua destra che strilla contro il 
«tradimento» della causa dei contras, 

il presidente americano, come ha 
detto il suo stesso portavoce, ha vo­
luto «dimostrare ai conservatori, ai 
leader dei contras e al paese che non 
intende abbandonarli» Ma la fretta di 
annunciare il discorso ha dato a Ma-
nagua il tempo per impedirne 1 ascol­
to in gran parte del Nicaragua 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

1 altra le reti televisive trasmet 
tevano la pubblicità di orga 
ntzzazioni antisandimste che 
invitavano i lelespettalon a te 
lefonare perche venisse invia 
ta a loro nome una lettera a 
Reagan Lo Messo colonnello 
North è stato messo sotto ac 
cusa per il modo poco orto 
dosso con cui si procurava i 
fondi per i contras non per 
che qualcuno osasse esprime 
re dubbi sulla santità dell o 
biettivo 

Può sembrare strano che 
Reagan da una parte non ab 
bla detto di no al piano di pa 
ce lanciato da cinque paesi 

SIEGMUND GINZBERG 

centroamencani compresi gli 
alleati più fedeli degli Stati 
Uniti nella regione impernia 
to sulla cessazione degli aiuti 
da qualsiasi parte agli insorti 
e dall altra continui imperter 
rito a dichiarare che non in 
tende smettere di aiutare i 
contras Ma la cosa e meno 
strana se si tiene conto del fat 
to che la più vistosa levata di 
scudi non si è avuta da parte 
di chi lo considerava troppo 
«duro» nei confronti di Mana 
gua ma da parte di coloro 
che alla sua destra a comin 
ciare dal più reaganiano dei 
candidati repubblicani alla 

presidenza I ultra Jack Kemp 
si sono messi subito a strepita 
re sul «tradimento» e 
sull «abbandono» dei contras 

Probabilmente ancora m 
certo in mezzo a queste spin 
te contraddittone su come di 
stncarsi tra un iniziativa diplo 
malica chp qli e difficile igno 
rare e gli in r* qni assunti nei 
confronti Un settori dellopi 
mone pubblica convinti che i 
sandinisti siano la testa di 
ponte di una futura invasione 
sovietica del Texas tra chi lo 
accusa già di abbandonare i 
contras e un Congresso a 
maggioranza democratica 

che difficilmente passera futu 
ri aiuti Reagan ha voluto -
stando a quanto dice il suo 
stesso portavoce Fitzwater -
«dimostrare ai conservatori ai 
leader dei contras e al paese 
che non intende abbandonar 
li-

E sulla scelta possono aver 
influito la passione dell ex at 
tore per le esibizioni radiofo 
niche e per le operazioni alla 
007 Ma anche su questo pun 
to e stato rivelato un curioso 
incidente 11 discorso era stato 
registrato sabato nel ranch di 
Santa Barbara dove trascorre 
le vacanze da un Reagan in 
tenuta da cow boy con carni 
eia a scacchi azzurri Ma Fi 
tzwaler lo aveva annunciata 
prima che fosse trasmesso 
dando a Managua 11 tempo d 
mettere in atto contromisure 
elettroniche che hanno impe 
dito fosse ascoltato in gran 
parte del Nicaragua «E colpe 
mia - ha ammesso Fiizwater -
ho semplicemente commesse 
un errore ad annunciarlo pri 
ma che fosse trasmesso» 

Disarmo e sviluppo 
Gorbaciov propone 
un vertice all'Orni 

genti degli stati membri del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite» «Molti popoli 
- prosegue il messaggio - ve 
dono ora la correlazione fra il 
loro debito senza precedenti 
generato da uno scambio ine­
guale in questa nuova torma 
di saccheggio coloniale e la 
crescita dei bilanci militan de­
gli stati imperialisti» Gorba­
ciov propone infine di creare 
nell ambito delle Nazioni Uni 
te un fondo internazionale 
«disarmo per lo sviluppo» che 
avrebbe la funzione di trasferì 
re ai paesi bisognosi i mezai 
finanziari resi disponibili nel 
corso dei processi di disarmo 

Alla conferenza su disarmo 
e sviluppo iniziata a New 
York non partecipano gli Stati 
Uniti Washington è infatti uffi­
cialmente in disaccordo con 
la tesi della interdipendenza 
tra disarmo e sviluppo 

• • MOSCA Nuova 
della leadership sovietica per 
il nlancio del dialogo interna 
ztonale ai massimi livelli Mi 
khail Gorbaciov ha proposto 
un •incontro speciale» fra i 
massimi dingenti dei paesi 
membn del Consiglio di sicur 
zza dell Onu per discutere dei 
problemi del disarmo e dello 
sviluppo Lo ha annunciato te 
n 1 agenzia sovietica Tass La 
proposta è contenuta in un 
messaggio che Gorbaciov ha 
inviato ai partecipanti alla 
conferenza internazionale 
delle Nazioni Unite a New 
York sui rapporti appunto 
fra disarmo e sviluppo 

«Sarebbe utile - scrive Gor 
baciov - discutere i problemi 
del disarmo e dello sviluppo 
tn termini di pnncipi fonda 
mentali nel corso di un incon 
tra speciale dei massimi din 


